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Piano Annuale di Lavoro
INSEGNANTE CRIVELLARO ROSETTA 

CL.3



SEZ.AE


MATERIA
SCIENZE UMANE


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

La classe è  soatanzialmente attenta e interessata

b) livelli di partenza         

La classe mostra di interessarsi alle proposte dell'insegnante, evidenzia una disponibilità al dialogo educativo      

Una parte degli allievi  evidenzia ancora difficoltà  nell'esposizione e nell'elaborazione autonoma dei  contenuti oggetto di studio e nell'organizzazione del lavoro domestico.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Conoscenze riguardanti:
Lo statuto epistemologico delle discipline colto nella sua dinamicità evolutiva;
Acquisire la conoscenza dei contenuti, termini e concetti caratterizzanti argomenti, sistemi di pensiero
La pluralità delle culture, della struttura e delle stratificazioni sociali;
La dimensione psicologica propria dei comportamenti individuali e collettivi;
I linguaggi disciplinari specifici e i contesti comunicativi entro cui le discipline si muovono;
Saper applicare gli strumenti e le metodologie della ricerca nella lettura dei problemi attinenti il sociale.


Abilità:
Saper progettare, organizzare, gestire, verificare e valutare un intervento in rapporto ai diversi fenomeni;
Acquisizione di un metodo autonomo di studio;

Sufficiente padronanza del linguaggio specifico delle singole discipline;

Saper verbalizzare per iscritto e oralmente le proprie valutazioni e riflessioni;

Capacità di analisi e di sintesi degli argomenti proposti;

Sviluppare l'interesse, la capacità di ricerca e di approfondimento dei temi legati all'attualità  inerenti il programma curricolare.

Sviluppare l'Interesse per la lettura personale.

Saper valutare e autovalutarsi.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
PRIMO QUADRIMESTRE
 Scienze Umane: linee generali.L'uomo come animale sociale di cultura.

Definizione del concetto di antropologia
Genesi dell'antropologia  come scienza autonoma 

Campo di indagine dell'antropologia 

Genesi e sviluppi dell'antropologia culturale: evoluzionismo-etnocentrismo di Tylor, Morgan e Frazer, diffusionismo-relativismo culturale di Boas, Kroeber e il “superorganico”, il funzionalismo di Malinowski , lo strutturalismo di Lévi-Strauss.
Metodi dell'antropologia: comparazione  per l'evoluzionismo, particolarismo storico di Boas , osservazione partecipante di Malinowski, ricerca dell'invariante per Lévi-Strauss, analisi di situazioni e del conflitto per la scuola di Manchester.

Metodologia della ricerca: definizione, caratteristiche. Conoscenza scientifica, il problema epistemologico e il metodo scientifico, ricerca quantitativa e qualitativa con relativi esempi.
SECONDO QUADRIMESTRE

Genesi e sviluppi della sociologia: il positivismo, Comte e Durkheim; Struttural- funzionalismo ,Parsons e Merton.

 Metodi della sociologia:metodo scientifico per Comte, analisi di documenti e indagine statistica per Durkheim, costruzione di modelli teorici per Parsons e analisi funzionale, tecniche quantitative per Merton.

Temi comuni: la struttura sociale, la parentela, la scienza come conoscenza rigorosa, religione e  mito con riferimenti ad alcuni autori; aspetti del metodoed elementi base di statistica.

Scelta di letture di approfondimento

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
si attueranno collegamenti con  matematica,filosofia e diritto in base agli argomenti trattati.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
  in itinere e individualizzati

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
lezione frontale, gruppi di lavoro

7) MATERIALI DIDATTICI 
Testo: V.Matera,A.Biscaldi,Il manuale di Scienze Umane di Sociologia,marietti scuola
            V.Matera,A.Biscaldi,Il manuale di Scienze Umane di Antropologia,marietti scuola

            V.Matera,A.Biscaldi,Il manuale di Scienze Umane di Sociologia,marietti scuola
Testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, fotocopie, articoli di giornale

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
Conferenze

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Due per quadrimestre di cui una scritta e  una orale

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Si fa riferimento alla griglia di valutazione di dipartimento

 PADOVA 30/10/15
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